
IL VENERDI’ NERO DI COMITI & ZONCA 
DOPPIO FLOP DELL’ I.d.V. E DEL SINDACO COMITI 

Flop è un termine inglese, equivalente all'italiano fiasco, che indica il mancato successo di un 
“prodotto” rispetto alle aspettative. Sebbene nell'accezione più comune col termine flop o fiasco 
s'intenda un insuccesso commerciale può anche indicare un insuccesso d'immagine o un 
insuccesso politico come nei due casi che Velina Secutor IN ESCLUSIVA vi documenta. 

 
Mattina di venerdi 14 maggio : l’I.d.V. presenta i propri candidati alle provinciali e comunali. 
Presenti : L’ On. G.M. Uggias, i due candidati, qualche iscritto, nessun cittadino. Insomma si 
sono ritrovati i classici 4 gatti per una cosetta in famiglia come documenta la foto di Velina Rosa 
appostata per l’occasione nei paraggi. Flop a parte ci chiediamo come mai alla “custode dell’etica” 
della lista Comiti sia stato concesso il Centro di Aggregazione sociale che, pare, qualche giorno 
prima era stato rifiutato, per motivi non ben documentati, ad un associazione apolitica 
cittadina…attendiamo risposte in merito che, naturalmente, siamo certi non arriveranno. 

 
Era nell’aria da giorni, i sintomi di nervosismo di Comiti ed i malumori tra gli uomini della lista si 
palpavano tangibilmente e, come annunciato, il FLOP  è regolarmente arrivato ! Piazza affollata dai 
soli candidati, qualche familiare, molti osservatori di altre liste e da 2 cani (dei quali uno 
infreddolito). 
Comizio iniziato in ritardo, Comiti appare subito nervoso sul palco, inizia male, finisce peggio ! Va 
subito in affanno il sindaco in carica, qualcuno gli porge una bottiglietta d’acqua e, come per 
incanto, dopo un sorso del prezioso liquido Comiti, miracolo, parte in quarta contro TUTTI i suoi 
avversari politici sui quali sfoga la sua rabbia per l’imprevisto (ma solo da lui) vuoto di piazza e per 
il calo di consenso di cui anch’egli inizia ad accorgersi.  Dice di Zanchetta “una lista di fratelli e 
parenti”, di Montella “una lista fatta con il coppo prendendo gli scarti delle altre liste”, mentre a 
Demontis riserva un giudizio ancor più velenoso “si ripresenta l’ex giunta Giudice, quella che ci 
ha lasciato un sacco di debiti fuori bilancio” … ma non finisce qui ed infatti Comiti se la prende 



con l’informazione LIBERA, quella senza bavaglio, quella del popolo di internet, quella di 
Velina, Liberissimo.net. , di guardivecchia.com, di lamaddalena.it tanto per intenderci, quella che. 
ATTI E DOCUMENTI UFFICIALI NON SMENTIBILI sta documentando i fallimenti 
dell’amministrazione uscente. Insomma doveva presentare il suo programma ha finito per 
trasformarsi in (com)messo della “padrona” della sua lista, Maria Pia Zonca, esaltata come la 
custode dell’etica e della moralità (politica) della sua lista non rendendosi neppure conto che anche 
i suoi fedelissimi presenti sotto ed ai lati del palco storcevano il muso e si agitavano perplessi e 
sconcertati per il clamoroso l’autogol.  
“Il P.D. sono io” ha affermato Comiti parafrasando e sentendosi probabilmente Luigi XIV 
redivivo ( il Re Sole) “prova ne è il fatto che io e Tedde siamo i candidati del partito 
alle provinciali e non Pier Franco Zanchetta”. 
Cattive notizie, presumibilmente, quindi per Secci, Tirotto, Barsi, Gallinaro, Di Fraia e per 
gli altri componenti centrodestrorsi della lista che da ieri non potranno più dire di non sapere 
che fanno parte ufficialmente di una lista del P.D. con asse spostato a sinistra verso i custodi 
dell’etica dell’ I.d.V. e ci piacerebbe sapere il loro pensiero in merito. 
Non c’e’ che dire … due FLOP sono meglio di UNO no ? 

VELINA SECUTOR 

 
 


